
 

 

 

News Letter del  01, Aprile 2011 

ITINERARI E PERCORSI 

 - aliquam. 

Con la primavera si può camminare nel parco e utilizzare 

uno strumento che il Parco mette a disposizione di tutti gli 

appassionati 

La Guida agli Uccelli del Parco 

Ë uno strumento utile per l’osservazione e il 

riconoscimento delle specie di uccelli che si possono 

incontrare nei diversi ambienti naturali. Nella guida 

vengono rappresentate 69 specie di uccelli divisi per 

ambienti: bosco, prati e coltivi, zone umide, ambiente 

urbano. potete scaricarla direttamente dal sito del parco   

 

http://www.parcocastelliromani.it / 

 

dolor 

Le Mura ciclopiche (o poligonali) che ancora cingono molti borghi del Lazio meridionale 
furono costruite oltre duemila anni fa. Realizzate con blocchi di pietra così grandi che, per 
lungo tempo, la loro costruzione venne attribuita a mitici giganti,i Ciclopi. Sono difficilissime 
da datare con precisione, ma sembra ormai accertato che le più antiche mura poligonali - 
come vengono oggi chiamate, per la forma si trovano sul pianoro che sovrasta l'odierna 
Artena. .Le mura di questa città fortificata, lunghe 2,5 km, sono un'opera poligonale piuttosto 
rozza, con grossi massi appena sbozzati.Recingono un'ampia area all'interno della quale si 
trovano alcuni terrazzamenti, strade e cisterne.I materiali recuperati nel corso di recenti scavi 
dimostrano che questo insediamento esisteva nel VI - IV secolo a.C. 

Dove si trova : Via Santa Maria, località Piana della Civita, 00031 Artena RM  
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Il Parco Sforza Cesarini, annesso al Palazzo 

della famiglia ducale, costituisce  un mirabile 

esempio di giardino storico e rappresenta un 

unicum nel panorama del territorio dei 

Castelli Romani. Nasce per volontà del Duca 

Lorenzo Sforza Cesarini (1807-1866), che lo 

dedicò alla consorte Carolina Shirley (1817-

1897) e ne affidò il progetto ad Augusto 

Lanciani, l’architetto che si occupò anche 

della ristrutturazione del Palazzo Ducale. 

Parco romantico sul modello inglese, unico 

nel suo genere in tutta la zona, oltre ad 

essere interessante sotto il profilo 

naturalistico, offre ai visitatori un paesaggio 

affascinante e magico, che dal centro storico 

di Genzano conduce fino alle sponde del lago 

di Nemi. La ricchezza di piante, ruderi, cavità 

rupestri, scorci e terrazze panoramiche 

presenti al suo interno costituiscono un 

contesto ambientale e paesaggistico di 

pregio. Il sistema di percorsi è costeggiato da 

piante autoctone ed esotiche che nell'800 

erano considerate vere e proprie rarità 

botaniche: nel patrimonio arboreo, in origine 

costituito da più di mille esemplari, si 

distinguono undici Cedri e due Sequoie di 

carattere monumentale e numerosi 

esemplari di Lecci, che nascondono e al 

tempo stesso rivelano scorci panoramici del 

lago. Da segnalare anche la presenza di 

numerose cavità artificiali di probabile 

frequentazione altomedioevale, inserite in 

uno scenario di interessante formazione 

geologica.  

Il Parco è considerato "monumento 

vivente", proprio per questa ragione ed al 

fine di preservarlo, l'accesso è consentito 

esclusivamente con visita guidata.  

VISITA IL PARCO 

SFORZA CESARINI 

 A GENZANO DI 

ROMA 


